
Economia lavoro 
MANOVRA. Il Senato rinvia a domani l'ultimo si alla Finanziaria. Martedì tocca alla Camera 

Alluvione, tasse 
più salate del previsto 
sui conti bancari 
Sarà maggiore del previsto e non avrà carattere 
di «una tantum» l'addizionale del bollo sugli 
estratti conto introdotta con II decreto legge In 
favore delle regioni alluvionate approvato 
nell ultimo Consiglio del ministri E quanto 
emerge dalla bozza degli articoli «fiscali- del 
provvedimento che non 6 ancora stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
L'addizionale sul bollo del deposti bancari - e 
scritto nella bozza della parte »fiscal>> del 
decreto -sarà pari al 50% e sarà istituita alla 
data di entrata In vigore del decreto L attua le 
bollo, che e di 33 mila lire annue per le persone 
fisiche e di 72 mila lire per le persone 
giuridiche, passerebbe rispettivamente a 
49.500 e a 108 000 lire (e non a 40 e a 100 mila 
lire come sembrava subito dopo il varo de! 
provvedimento). Se il decreto entrerà In vigore 
prima della fine dell anno, Inoltre, I incremcrto 
del bollo potrebbe essere immediatamente 
applicato. 

Il 'balzello» sul conti correnti bancari riguarderà 
anche la custodia titoli e peserà 
complesslvamante sulle tasche degli Italiani 
oltre 3.200 miliardi. La stima e fornita 
dall'Adusbef. l'associazione a difesa degli 
utenti del servizi bancari e finanziari. SI tratta di 
una -strenna- di non poco conto per le gin 
provate finanze familiari, si legge nella nota 
Adusbef • Il raddoppio del bolli per circa 25 
milioni di custodie, comporterà un gettito 
complessivo di 1.000 miliardi, che si 
aggiungono al 2.223 miliardi che pagheranno 1 
53 milioni di conti correnti. Mdrco Morcotu 1 Sin osi 

Pensioni d'annata solo ad ottobre 
E per i ricchi cancellata la tassa sulla salute 
Rinviato a domani il voto conclusivo<loi V noto sullo 11-
nan7tana che da martedì dovrebbe ini/i nr il suo i t e al 
la Camera Intanto e passato nn e muic'aniuito doi go
verno che fissa al 1 ottobre 19% il pat imento dolio 
pensioni d annata 1 progressisti hanno dik so I i data 
de l l febbraio pur manifestando soddis'a/ om ncr i no
ve mesi guadagnati dai pensionati Annuii lo dal Go
verno la tassa sulla salute pei i ricchi» 

NEDOCANETTI 
m ROMA Lunghissirrici marcitone 
di Senato ieri s.no ali un i di notti, 
poi la decisone dei capigruppo di 
rinviare alle 13 di lunedi i lavori di 
votazione della Finanziare Un n 
tardo per consentire di approfon
dire molte questioni n ~iaslc in so
speso E martedì toc nera alla C i 
mera esaminare e volare le molte 
modifiche introdotte nei tre testi 
(•collegalo» finanziano bilancici 
a palazzo Madama 

Diversi i punti «caldi- affrontati 
ieri Le pensioni ci annata intanto 
Il governo ha presentato un emen
damento che fissa al 1 ottobre 
1995 il pagamento dell ì terza Iran 
che anziché al 1' febbraio dello 
stesso anno come aveva deciso 11 
commissione Bilancio approv m 
do un emendimcnto dei [ roy is 

sisti I tcs'o oiic.i'1 HK.J eli I L>C i m o 
prevedeva il I uglio 11% L i l i n i 
ce battaglia di i gruppi cicli opposi 
/lolle serre 11 ci ulo piote t< dei 
pensioi iti t ili i loro silici i iti h i 
permesso di (.< nsccuiii un usui i 
t j di rilievo se pur no i compie11 
n < nte soddisf u cult itteiKii I i 
d " v i inicn'o [ ine unsi prima di 
111 mio ivo-i deciso I'seeutuo 
Natut illudile i Progressisti coligli 
interventi di vliebele De I le i pei i 
tedi "d'ivi e u o n i r d o C ipo il pi i 
Rifon la/iunc h i ino diti s i il lesto 
delh eominibsioni ni i sono stili 
sconfitti d i m i i ni ic,L,ior in/ t< in 
p irta IP qu< si i ici j s i IK i I ne 
g ne <l anzm hi sodo!ii si 11 
pi i r'iri di peli IOI i in stirimi'' 
un i in r ni i n sui i t cu s i/i i 
V e il \ puri il ^ u I i li !l op 

pc s / lu ì, sulla eopertiiiddella pic-
isla spi sa di 800 miliardi La legge 

M III pensioni tì annata indicava 
un ritocco tlcMle aliquote Iva II go» 
< r io I M di contro preferito tar 

I itj ire incora 11 ivoraton ( o n d i 
i ri lo i he sar i cm in ito entro il 
prevsin o 30 giugno saranno au 
in ntati i contributi previdenziali in 
misura non incori detcrminata 
l piobabilnientcloO 1° ) 

Deroghe al blocco 
I issomblea di p ilazzo Mad i 

in i si è- occupata anche di due altri 
e ipitoli rclati i alle pensioni Uno 
lecer isec 'accordo governo sin 
d ìc iti per quanto riguarda il bloc 
co isc ìde il 10 giugno 1995 con 
un nspirmiodi 5 100 miliardi; de 
line ndo alcune deragli' da appor-
Urc I decreto appunto sul bicic
l o chi e ali esame della Camera 
Bocciato un emendamento molto 
secco firmato da tutti i e ipigruppo 
propri ssisti (Salvi Salvato Ronchi 
Scllit'i Gualtieri) che stabiliva di 
ggiungcrc alle deroghe lutti i lavo-

i iti ri pubblici e pr vati in possesso 
ilei requisito dei 35 anni di contri 
bu/ionc alla data del 31 12 93 l e 
s ino stati approvati due molto 
i >mplevsi della maggioi inza e 
del governo Le fmistic al blocco 
n^unrd ino i lavoratori privati ces 
s iti d il sevi/io litro il 30 9 9 ! ( se 

ne li inno fatto richiesta; quanti 
\ intano un anzianità contributiva 
di 10 anni gli invalidi i ciechi i 
cassintegrati i lavoratori in mobili 
t i o dipendenti d aziende in n-
strutturazionc quanti erano inte
ressati i l blocco Amato e che 
quindi hanno maturato i 35 anni 
entro il 31 12 93 Ai dipendenti 
pubblici che hanno già smesso di 
lavorare e concessa la riammissio
ne in servizio 

L altro capitolo pensioni riguar 
dava i lavoratori italiani ali estero II 
governo ha portato a 10 anni il pe
riodo di contribuzione continuati 
va per la prosecuzione volontaria 
Bocciala la proposta progressista 
di mantenere i 5 anni (ncordiamo 
che il penodo e passato in breve 
da 1 a 3 a 5) ma anche quella della 
Lega di portarli a 15 

Tassa sulla salute 
Altro momento di forte confron

to la tassa delia salute per i redditi 
oltre i 150 milioni Era stata intro
dotta I altro giorno come copertura 
ali emendamento dei Progressisti 
ipprovato che riduce da 100 a 70 
mila i ticket sulle visite specialisti 
che la diagnostica e le inalisi II 
governo con un marchingegno 
pioceduralc in una norma di coor
dinamento del testo ha cancellato 
la tassa per i ricchi reperendo i 

J00 miliardi necess in con un t i 
elio di 150 miliardi ìlk Regioni 
i spese per beni e servizi sanitari i e 
150 ai ministeri 

Bilancio tutto sommato positivo 
fritto in casa progressista Con il 
ritiro di quasi tutti gli cmcndo.Tienti 
- ha sostenuto Cesare Salvi e ipo 
gruppo dei federativi - ibbiano 
consentito di evitare I esercizio 
provvisorio non perché questa leg 
gc finanziaria sia buona ma per 
che la sua mancata approvazione 
avrebbe comportato danri ancora 
maggiori 

Il bilancio di Salvi 
•Noi vogliamo - aggiunge Salvi -

che a differenza di quanto stava 
accadendo con il governo Berlu 
sconi le potenzialità della ripresa 
economica non siano dilapidate e 
che vi sia la possibilità di utilizzare 
la ripresa per creare risanamento e 
occupazione» Salvi ha giudicato 
interessanti i risultati raggiunti nella 
finanziaria Ha citato le pensioni 
d annata («cvita'o anche il voto di 
fiducia-) la riduzione dei ticket il 
ripristino della tassazione integrale 
per i parlamentari bilanciato da 
1 odg approvato sui costi della poli 
tica Bilancio positivo sottoscritto 
anche dai presidenti della Sinistra 
democratica Libero Gualtieri dei 
socialisti Michele Scllitti e da Boi 
no di Maio dei Verdi Rete 

Condono edilizio 
Le rate di pagamento 
slittano di un mese 
• ROMA Ancora novità per il 
condono edilizio Sono state intro
dotte ieri dal Senato nel corso del 
le votazioni sul disegno di legge 
collegato alla finanziaria Nelle 

stessn ore in cui si pubblicava il ,e-
sto del decreto-legge che differisce 
dal 15 al 31 dicembre i termini per 
il vers imento dell acconto e per il 
p ìgamento delle quote fisse di 2 e 
5 milioni i senatori approvando 
emendamenti a raffica stabilivano 
ulteriori slittamenti di d ite 

Slittano di un mese la decorrcn-
z i delle rateizzazioni I \cibami nti 
potranno essere effettuati entro il 
15 marzo 15 giugno 15 settembre 
e 15 dicembre del 1995 In caso di 
pagamenti di importi superiori al 
dovuto si potrà effettuare la ndu 
z one con I ultima rata del diccm 
bre 95 Cambio di data anche pei 
chi sceglie di pagare in una solu 
zione unica l i restintc pare del 
I oblazione Anziché il j l dicem
bre 1994 o entro il termine di sca-
denz i di una delle rate si potrà 
versare entro G0 giorni dalla data di 
enfiata in vigore della'egge 

f r il vischio condono quello 
di I 1985 il pagamento delle obla
zioni per oneri concessori non an
cora definite slitta di 60 giorni d il 
3! dicembre al 1 marzo 

Numerosi sono stati i tentativi 
dell ì maggioranza o di parti di es 
sa ( si sono distinti in quest azione 
prò abusivi i senatori del Ccd) a 
volt» in netto cortrasto con il go-
virno per Slargare ultcnormente 
ii maglir del condono In alcuni 
casi la m inovra ha centrato I o 
bic'livo in altri é stata battuta gra
zie alh i ompattezza de Ile opposi 
zioni Per un voto (quello del pan 
ncllianoStanzaniGhedini) che ha 
determinato vivaci scontri verbali 
in aula con ripetuti richiami del 
presidente e stato battuto un 
emendamento dei popolari ap
poggiato dai progressisti che fissa
va a 750 metri cubi (un abitazione 
di circa 250 metri quadrati) il limite 
massimo di opere abusive sanabili 
per ogni singola nehiesta di condo
no sia nel caso di ampliamenti di 
opere esistenti che di nuove co
struzioni Un attacco riuscito degli , 
amici dei grandi abusivi 

Respinti invece altri due assalti 
Con il primo An FTcCcd contrano 
il governo volevano rendere con
donabili le opere abusive comple
tate entro il 31 marzo 1994 (dopo 
il ritiro di un emendamentoi che 
prevedeva addirittura il 30 giu
gno,, anziché il 3! dicembre 1993 
come nel testo Con il secondo si 
tentavi addinttura di eliminare il li
mite dei 750 metri cubi per ogni 
singola richiesta di concessione 
edilizn in sanatoria 

E pure saltato il divieto transito
rio di edif care previsto dalla legge 
G ilasso sui vincoli paesistici posto 
in attesa che vengano approvati i 

regolamenti d attuazione Le regio
ni n deroga alla legge potranno 
concedere il condono anche a 
queste opere L emendamento di 
Fi contrari i progressisti prevede 
che per il condono i vincoli di ine 
dificabilita prevista dalla legge che 
tutela interessi storici artistici e a 
difesa delle coste manne noncom 
prendono il divieto transitorio di 
edificare dalla Galasso Un bel re 
gJo a chi ha edificato abusiva 
mente su aree protette Infine gli 
indagati per associazione mafiosa 
o per riciclaggio di denaro non po
tranno usufruire del condono 

Per il Ccd Palombi ha vinto il 
buon senso mentre grande soddi 
stazione m in festa An Per il pro
gressista Fausto Giovanelli il testo 
votato e meno peggiore di quello 
iniziale resta comunque un sur
rogato di misure liscali e di finanza 
straordinana indifferente ai valori 
dell urbanistica e dell ambiente 

ZNC 

L'Iseo: la politica 
è il freno 
dell'economia 
In Italia la crescita economica ha 
assunti ritmi di sviluppo 
«apprezzabili», ma le Incognite 
politiche continuano a pesare 
sull'andamento del mercati 
finanziari e valutari. E quanto 
emerge dall'ultima analisi sulla 
situazione Italiana dell'Iseo, 
I Istituto Italiano per lo studio della 
congiuntura, secondo II quale «la 
divaricazione tra gli andamenti 
dell'economia reale e quelli 
dell'economia finanziaria, che 
aveva cominciato ad emergere 
all'indomani dell'uscita della lira 
dagli accordi di cambio europei, si 
è fatta nel mesi recenti più 
marcata». A settembre-ottobre 
produzione e domanda Industriale 
e l'interscambio commerciale 
erano ancora In crescita. 
Altro discorso per l'andamento 
valutario e finanziario. La lira 
risente notevolmente 
dell'instabilità politica, rileva 
l'Iseo. L'evoluzione della bilancia 
del pagamenti riflette tale 
difficoltà poiché, a fronte 
dell'andamento positivo per le 
partite correnti, i movimenti di 
capitali hanno registrato «un 
progressivo e cospicuo '-
deterioramento». 
In ottobre I disi rivestimenti 
dall'estero, secondo dati 
provvisori, sono ammontati a quasi 
2.600 miliardi. L'Iseo pone anche 
l'accento sul differenziale dei tassi 
d'Interesse italiani e tedeschi sui 
titoli a 10 anni (pari a 4,4%). 

Bazoli: «Presto 
il nuovo patto 
per Ambroveneto» 
li presidente del Banco 
Ambroveneto, Giovanni Bazoli, • 
dopo aver rinsaldato la compagino 
azionaria dell'Istituto con 
l'Ingresso della Cassa di Risparmio 
di Verona, è fiducioso sul rinnovo 
del patto di sindacato che lega tra 
loro i maggiori soci. -Le premesso 
per un rinnovo del patto ci sono • ha 
dichiarato ieri • sulle medesime 
basi del precedente accordo» La 
durata del patto è già stata 
prorogata di un anno, al 30 
gennaio '96, ma Bazoli conta 
dunque di definire le modalità de'la 
nuova Intesa entro la scadenza 
naturale del 30 gennaio 95, senza 
avvalersi dei -tempi supplementari» Una volta firmato il nuovo patto 
ammette - si potrà pensare a un futuro aumento di capitale 
dell'Ambroveneto -Non ne abbiamo ancora parlato In sode di comitato 
esecutivo del patto-afferma • ma un aumento e nell ordine delle cose 
Bazoli, che ha partecipato come vico presidente a11 assemblea della 
Banca San Paolo Brescia, azionista dell Ambroveneto con II 5 35% del 
capitale, ha confermato che II passaggio doi pacchetti di titoli 
Ambroveneto ceduti dalle banche venete non e ancora materialmente 
avvenuto. -Le azioni passeranno di mano a cavallo della fine d anno tra gli 
ultimi giorni di dicembro e I primi di gennaio -informa • dipenderà dalle 
richieste e dai desideri del venditori». La sistemazione attualo 
dell'Ambroveneto - ha detto Inoltre Bazoli - e positiva perche -non e 
sbilanciata rispetto a prima», rispecchiando la situazione di pluralità degli 
azionisti. 

Per Bologna la contro-Opa è «quasi amichevole». Il Credit studia il rilancio: in campo anche Mediobanca? 

Guerra delle banche: il Rolo «tifo» Cariplo 
DALCA NOSTRA HEOAZIONE 

Giovanni Bazoli 

WALTER DONDI 

« B O I O c N I Più vintaggiosi 
Pei o tomi il consiglio di ammini 
s ln/unc del Credilo Romagnolo 
cous di r i 'a contro Opa della Cari 
I lo r spetto ili oflerta di I Credit F 
suggerisce pciciò agli iziomsti di 

non ivere fretta i vendere il Credit 
( I Op i d i Ila banca milanese parte 
nfatti u'fici ilmenti domani; Con

il i ni attimlcre la pubblicazione 
'i II icon'ioffcit ì del'icordata C i 
ri( lo i 11 v ilu'azioiu compie siv ì 
In II questa darà il consiglio di 
i iiiiiniistrizicne Del res'oc erano 
I m hi dubbi sui f itto che a Bolo 
ciia preferiscano farsi compi i l i 
i l i l h cordila tempest i da Cari 
pio 111 Carisi» e Reali Mutua 
rutti i ni iggiori ìziomsti bolognesi 
si sono collocati oU questa lun 
..hi ZZ I il ond i e anzi Iranno opc 
t ito lidiamente poiché Cariplo 
scendesse in campo a stoppare il 
Cicdit In ogni caso anche senza 
collimile i/ioni ufficiali (.la delibo 
i i i l i I eda veri"! conseonan in 

Consob soltanto domami si e sa 
puto che il vertice del Rolo alla 
unanimità considera la contro 
Op i più vantaugosi economica 
ncntc rn i non solo 

L'unanimità del Rolo 
( anplo intende pagare le azioni 

21 300 lire I una (anziché le 20mi 
la del Credit) su un quota di capi 
i ile del 70° (anziché 65 i che in 
realtà vira assai più alta quanto 
meno il 7G8 in quanto sia Reali 
Mu'ua che Caer non venderanno 
le rispettive quoto del 5 e del 3 9 o 
cosi che la quota su cui calcolare 
I eventuale riparto non e il 100 
del capitale ma il 91 1 Con ogni 
prob ibilita il riparto sarà ancora 
più alto in quanto alcuni azio-iisti 
importanti come Giorgio Seragno-
li (oltre 2 ) e Emilio Ottolenghi 
( i h ) non venderanno La validi
tà dell offerta di Cariplo e degli altri 
compagni di cordata risiede anche 
nella maggiore «vicinanza Cari 
sbo e Reale sono già soci della 

banca mentre con Imi e con l i 
stessa Cariplo ci sono proceri co
muni in corso i che potrebbero cs 
si re ultenormen'e sviluppati In 
più la Cariplo ha fatto sapere di vo 
lere salvaguardare I autonomia 
dell i banca bolognese 

Significativo è però che il prò 
nuneiainento sia stato assunto alla 
un mimila Quindi con il consenso 
di due dei maggiori azionisti il 
gruppo Cir di Carlo De Benedetti 
(r ippresentato ne1 Rolo da Corra 
do Passera e Giancarlo Vaccan 
di Ila Sasib) e la francese Pnp 
L ingegnere ha latto chiaramente 
Inter dere che prcfciiicbbero \en 
derc la sua quota 15 ) al Credit 
Proprio il fatto che anche gli uomi
ni Or abbiano espresso il loro as
senso ad un giudizio positivo sul 
I offerta della cordata Canplo co
stituisce una chiave di lettura per 
cnpire cosa succederà nei prossimi 
giorni L impressione infatti e che i 
giochi non siano affatto chiusi Da 
più parti infatti si dice che il Credito 
Italiano rilancerà Non si sa se da 
solo dal momento che I impegno 

economico diventerebbe assai più 
oneroso o con il .ostegno di ami
ci si parla della compagni i tede
sca Allianz o della stessa Banca 
Commerciale cioc dell universo 
Mediobanca II piatto insomma 
può diventare ancora più ricco di 
quello attuale 2784 miliardi ha of
ferto il Credit 3 291 Canplo e soci 
A quanto si potrebbe arnvarc'Teo 
ncamentc il Credit per rilanciare 
potrebbe limitarsi a offrire una lira 
in più di Canplo Questo nell ipotc 
si sostenuti da alcuni che que 
st ultima a sua volta non potesse a 
sua volta rilanciare Uno dei com
missari Consoli Marco Onado ha 
detlo che -e controversa I ipotesi se 
la Cariplo possa o meno rilanciare 
a sua volta Non e questa però I o-
pinione del professor Renzo Costi 
docente di tecnica bancaria e con 
sultntc giundico del Rolo "Sareb
be inticostituzionale se non venis
se consentita una parta di condi
zioni tra il primo e il secondo offe
rente Il fatto che la legge sull Opa 
non preveda esplicitamente questa 
norma non significa che non si 

possa fare Non si possono impedì 
re i ni mei facendosi scudo di mter 
pretazioni normative spetta ai sin 
goli protagonisti lendere impossi
bile il rilancio della controparìe a 
colpi di aumento sul prezzo» 

Il gioco delle Opa 
Insomma la Cassa lombarda 

potrebbe replic ire a una nuova of
ferti del Credit alzando a sua volta 
di almeno il 5 la propria offerta 
iniziale Adesso però I attesa è per 
la pubblicazione del prospr tto del 
la contro Opa di Canplo Imi-Cari 
sbo Reale Mutua che potrebbe av 
venire IS gennaio dopo I approva
zione di Bankitalia e Consob che 
viene data per scontata Poiché 
I Opa Credit scade il 1G in ambien
ti Rolo si fa notare che gli azionisti 
hanno tutto il tempo per decidere 
E nel frattempo potrebbe esserci la 
novità de! rilancio Credit 11 che 
vorrebbe dire che la guerra ormai 
riguarda apertamente Medioban
ca che non vuole assolutamente 
perdere la partita con Canplo 


